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Formula Solidale - Coop.
GAIA SpA
Gica Design di Gica Imballaggi Srl
Gorent SpA
Gruppo CAP
ICO Srl
ILPA SpA
Insieme - Soc. Coop. Soc. Onlus
INTEC Srl
Io Potentino Onlus - Magazzini Sociali
Iterchimica Srl
La Città Verde - Soc. Coop. Soc.
Lavapiatti mobile - progetto di Legambiente Basilicata Onlus
MACO Srl
MADlab Genova
Mani Tese Sicilia - progetto FIERi
Material Scan Srl
Mercatino Srl
MICA Srl (Kanèsis)
MONTELLO SpA
Morgan’s Srl
MPOLI Srl
MrPack - progetto di Volsca Ambiente e Servizi SpA
Naturalmente colore srls - Spin Off Università di Salerno
NAU! SpA
New Green Revolution
NON Scado - progetto di Legambiente Ragusa
Nuova Scala Srl - Società Agricola 
Orange Fiber
Papa Srl
Politex Sas di Freudenberg Politex Srl
Polycart SpA
Progetto Tèssere - Coop. Soc. Schema Libero - Coop. 
L’Aquilone
QUID - Coop. Sociale 
Recrea Srl
ReFuture - Cooperativa
Rete MACRAME’
Rete per il Packaging Sostenibile: 100% Campania
Revet SpA
REWARE - Soc. Coop. 
RIMateria SpA
Riutilizzeria “Mai Strassâ” - Circolo Legambiente della 
Pedemontana Gemonese
RUAH - Coop. Impresa Sociale
S.E.S.A. SpA
San Gregorio - Azienda Agricola di Cipolat Padiel Massimo
Savno Srl
ScamBioLoGiCo - Legambiente Basilicata
SMP Sfregola Materie Plastiche / RIGENERA / EUMAKERS
Tecnomatic SpA
Tenuta Vannulo - Azienda Agricola di Palmieri Antonio 
Teorema SpA
Terra Felix - Soc. Coop. Sociale
Triciclo - Soc. Coop. Soc.
VALAGRO
VESTI SOLIDALE - Soc. Coop. Soc. Onlus
Viscolube Srl
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PREMESSA

I CAMPIONI DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
Comuni Ricicloni di Legambiente e 
l’esperienza del Comune di Milano
CIB
CIC
Cobat 
CONAI
CIAL
Comieco
COREPLA
COREVE
Consorzio RICREA
RILEGNO
COOU
ECOLAMP
Ecopneus
FATER
NOVAMONT

DAL TERRITORIO
A&C Ecotech - progetto Re-Bit
Acea Pinerolese Industriale SpA
AIMAG SpA
Alisea Recycled&Reused Objects Design
Ama - Associazione Abitanti Maddalena
AMSA SpA
AQUAFIL SpA
ASM Rieti
Associazione Giacimenti Urbani
AURELI
BIOMAN SpA
BIONAP Srl
Calcestruzzi Ericina Libera - Soc. Coop.
Cartiere di Trevi SpA
Casa Netural - Associazione
Cascina Pulita Srl
Catalyst Srl
CAUTO Cantiere Autolimitazione
CF PLAST
Contarina SpA
CORGOM Srl
Corvasce Savino
COSMARI Srl
Dalma Mangimi SpA
Di Mano in Mano - Soc. Coop.
ECO.ENERGIA Srl
Ecoface
Ecofesta Puglia
ECOPLAN
Ecostazione - Circoli Legambiente di Piazza 
Armerina (EN) e di Caltagirone (CT)
ERREPLAST Srl
EUROSINTEX Srl
Fattoria della Piana - Coop. Soc. Agricola
Favini Srl
Felici da Matti - Coop. Soc.
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L’economia circolare rappresenta una straordi-
naria occasione per compiere l’auspicata rivo-
luzione nell’ottimizzazione dell’uso di risorse 
naturali e nella gestione dei rifiuti, rottamando 
l’utilizzo della discarica e della combustione 
dei rifiuti a fini energetici, ma non solo. 

Si pone tra gli obiettivi la lotta allo spreco di 
cibo, la raccolta separata della frazione organi-
ca, l’allungamento della vita dei prodotti, im-
pone vincoli alla riciclabilità e riparabilità dei 
beni, mettendo fine al fenomeno della durabi-
lità programmata. Ulteriore aspetto, non meno 
importante, è il vantaggio in termini di com-
petitività, innovazione e risparmio economico.

Per praticarla concretamente occorre però ave-
re un’idea chiara e progettata dei processi di 
produzione e dei servizi da attuare. Quelli che 
prima erano scarti, diventano nuova materia 
prima per altri cicli produttivi e nuovi prodotti 
ben progettati entrano nella rivoluzione soste-
nibile che l’economia circolare vuole portare a 
modello. 

Il recupero e il riutilizzo diventano parte inte-
grante dei processi, insieme a tutte quelle mi-
sure volte ad una riduzione dei costi di produ-
zione, minore dipendenza dalle materie prime 
vergini, un impulso alla crescita di opportunità 
lavorative, al contenimento dell’inquinamento 
che proviene dai rifiuti e dalle emissioni del 
processo produttivo. 

Ambiente, occupazione, economia e contesto 
sociale sono gli ingredienti di base dell’eco-
nomia circolare, come dimostrano le tante 
esperienze raccontate in questa pubblicazione. 
Una rivoluzione che Legambiente ha raccon-
tato durante il suo viaggio lungo la Peniso-
la, con il Treno Verde, la storica campagna di 
Legambiente realizzata in collaborazione con 
le Ferrovie dello Stato Italiane. L’edizione 2017 
della campagna ha infatti messo al centro l’e-
conomia circolare, raccontandola, in 12 tappe 
percorse in due mesi di viaggio dalla Sicilia 
alla Lombardia, attraverso una vera e propria 
mostra interattiva allestita nelle 4 carrozze del 
treno e organizzando decine di appuntamenti 
che hanno coinvolto amministrazioni, imprese, 
tecnici, cooperative, associazioni e cittadini. 

I veri protagonisti degli eventi a bordo sono 
stati i “campioni dell’economia circolare” che 
praticano già questa strada. Esperienze virtuo-
se che arrivano anche da regioni dove anco-
ra domina la vecchia economia lineare, ormai 
inefficiente e ne rappresentano spesso la parte 
più innovativa e vincente, non solo dal punto 
di vista ambientale, ma anche economico, so-
ciale e occupazionale, punto dal quale ripartire.

Il viaggio di Legambiente attraverso l’Italia del 
“cerchio che si chiude”, ha dimostrato concre-
tamente che sui territori abbiamo esperienze 
ormai consolidate. Realtà che sono sempre più 
all’ordine del giorno nel nostro tessuto pro-
duttivo.

I campioni selezionati in questo atlante fanno 
parte dei settori della bioeconomia, della ricer-
ca, dell’innovazione e dell’economia virtuosa, 
lavorano nella gestione e riutilizzo dei rifiuti 
per la produzione dei loro prodotti, partendo 
da un’accorta progettazione fino ad una dismis-
sione controllata. Ne fanno parte le piccole e 
medie imprese, ma anche le start up innovati-
ve, che recuperano o riciclano materie prime 
seconde che fino ad oggi finivano in discarica. 
I Campioni sono quelli che sul territorio rie-
scono virtuosamente a ottimizzare la raccolta 
differenziata, il riutilizzo, il riuso , il riciclo e la 
riparazione di prodotti.

Sono 107 in tutto e rappresentano Comuni, 
aziende, cooperative, start-up, associazioni e 
realtà territoriali che operano a scala regionale 
o locale (41%), nazionale (il 33%) o a livello 
internazionale (24%), veri e propri ambascia-
tori della #circulareconomy made in Italy nel 
mondo.

Il 65% contribuisce all’economia circolare ri-
ducendo l’utilizzo di materie prime vergini, il 
53% previene la produzione di rifiuti e il 48% 
risparmia risorse (acqua, energia e materie pri-
me) nella sua attività. Il 43% produce materie 
prime seconde, il 34% le utilizza. Il 38% rici-
cla rifiuti in altri cicli produttivi, e il 26% nello 
stesso. Il 36% svolge attività di riuso e riutiliz-
zo dei prodotti, evitando che diventino rifiuti. 
Infine, rispetto ad ambiti più specifici, il 14% 
dei campioni lavora sullo spreco alimentare, 

P R E M E S S A
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il 13% produce biometano da scarti agricoli/
zootecnici o da FORSU e infine l’8% mette lo 
sharing come obiettivo prioritario del suo es-
sere circolare. 

I tre settori su cui operano principalmente le 
realtà descritte in questo atlante sono: rifiuti 
(dalla gestione alla raccolta o in attività di rici-
clo) nel 62% dei casi; riuso e riutilizzo di beni 
(31%) e sociale (27%), ovvero quelle realtà ter-
ritoriali che vedono in prima linea cooperative 
e associazioni che fanno proprio il messaggio 
della circolarità e lo portano avanti con proget-
ti di lavoro, formazione, educazione e servizio 
per le comunità in cui operano. A seguire agri-
coltura (20%), industria (19%), design (16%) 
e, dato molto interessante, start up e ricerca 
(15%), a testimoniare come la spinta alla ricer-
ca di innovazione, ottimizzazione dei proces-
si e nuovi investimenti e progetti da mettere 
in campo, è ben rappresentata tra i campioni 
dell’economia circolare.

Ma non è tutto rose e fiori purtroppo. La pro-
spettiva dell’economia circolare oggi rappre-
senta infatti una grande opportunità per il 
nostro Paese, per nuova occupazione e riso-
luzione di storici problemi (gestione dei rifiuti, 
reperibilità delle materie prime, efficienza ener-
getica, ecc.). 

Dopo che negli anni ‘90, e non solo, il nostro 
Paese era conosciuto a livello internazionale 
come il paese delle emergenze rifiuti, oggi pos-
siamo dire di aver imparato da quegli errori, 
potendo contare su tante esperienze di suc-
cesso praticate da Comuni, società pubbliche 
e imprese private, che fanno del nostro paese 
la culla della nascente economia circolare eu-
ropea al centro dell’importante pacchetto eu-
ropeo votato dall’Europarlamento poche setti-
mane fa. 

Il problema è che, nel momento in cui questa 
prospettiva è diventata finalmente concreta e 
competitiva, anche per la crescita della raccol-
ta differenziata e di filiere innovative di riciclo 
grazie a diverse imprese italiane, ci si trova di 
fronte a barriere insormontabili per una legi-
slazione inadeguata e contraddittoria. Questo 
vale per le norme sulle materie prime seconde, 
sul cosiddetto “end of waste”, sulla semplifi-
cazione delle procedure autorizzative per pro-
muovere il riciclo di quello che viene raccolto 
in modo differenziato, per evitare la beffa che 
parte di questi flussi tornino in discarica. 

Serve con urgenza un intervento che superi i 
ritardi e i problemi che le imprese si trovano 
di fronte, altrimenti si corre il rischio che siano 
costrette, in breve tempo, a chiudere o a tra-
sferirsi altrove, facendo perdere al nostro pae-
se una grande occasione. Serve in tal senso un 
intervento del Governo per superare le diverse 
competenze sul tema che vedono interessati i 
Ministeri dell’Ambiente, della Salute, dello Svi-
luppo economico, delle Infrastrutture.

Intanto a livello europeo, nel momento in cui 
questo volume sta andando in stampa, si è 
appena compiuto un ulteriore passo verso 
un’ambiziosa riforma della politica europea dei 
rifiuti. Il voto del marzo 2017, a larga maggio-
ranza da parte del Parlamento europeo, apre 
infatti la strada verso una politica comunitaria 
finalmente in grado di trasformare l’emergen-
za rifiuti in una grande opportunità economica 
ed occupazionale. Il rapporto adottato migliora 
considerevolmente la proposta del 2015 fatta 
dalla Commissione Europea, in particolare per 
quanto riguarda i target di riciclaggio al 2030 
innalzati al 70% per i rifiuti solidi urbani ed 
all’80% per gli imballaggi. 

Il raggiungimento di questi obiettivi consen-
tirebbe – secondo la valutazione della stessa 
Commissione Europea – di creare 580 mila po-
sti di lavoro, con un risparmio annuo di 72 
miliardi di euro per le imprese europee grazie 
ad un uso più efficiente delle risorse e quindi 
ad una riduzione delle importazioni di mate-
rie prime. I posti di lavoro inoltre potrebbero 
crescere fino a 867-mila se, all’obiettivo del 
70% di riciclaggio, si accompagnassero a livel-
lo europeo e nazionale, anche misure ambizio-
se per il riuso, in particolare nell’arredamento 
e nel settore tessile. Solo nel nostro paese si 
possono creare almeno 190-mila nuovi posti 
di lavoro, al netto dei posti persi a causa del 
superamento dell’attuale sistema produttivo. 
Opportunità che non possono essere sprecate. 

Per questo il nostro viaggio iniziato dalla Sici-
lia lo scorso febbraio si conclude a Bruxelles. 
Ultima tappa di un percorso che non abbiamo 
fatto da soli, ma con i protagonisti dell’econo-
mia circolare italiana. Convinti e motivati nel 
portare una richiesta chiara e inequivocabile al 
Parlamento europeo, e al nostro Paese in vista 
delle future consultazioni: vogliamo un quadro 
di norme molto ambizioso su un tema davvero 
decisivo per il futuro dell’Europa.
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R I F I U T I
Prevenzione Riduzione, Rici-
clo, Recupero e Raccolta Dif-
ferenziata.

R I U S O
Riutilizzo dei rifiuti, prima che 
lo diventino, con idee virtuo-
se, geniali e sostenibili.

S H A R I N G
Il principio della condivisione 
al centro dell’economia circo-
lare.

S O C I A L E
Attività, azioni e sviluppo con 
l’attenzione all’inclusione so-
ciale, al territorio e alle propo-
ste che vengono “dal basso”.

S T A R T  U P ,  R I C E R C A
Sviluppo, innovazione, ricerca 
e studio per la sostenibilità, 
ricercando la circolarità dei 
processi e dei prodotti.

L E G E N D A

A G R I C O L T U R A
Nuovi metodi di  produzione, 
sostenibilità, efficientamento 
dei processi, bioeconomia.

D E S I G N
Progettazione, sviluppo di 
nuove idee e soluzioni in di-
versi campi.

E D I L I Z I A
Nuovi materiali, recupero e ri-
ciclo

E N E R G I A
con un’attenzione particolare 
alle fonti rinnovabili, sosteni-
bili che si inseriscono in un 
percorso di economia circola-
re.

I N D U S T R I A
grandi impianti e cicli produt-
tivi industriali.

P U B B L I C A 
A M M I N I S T R A Z I O N E

M O B I L I T À
Nuovi modi di muoversi...cir-
colari.

I campioni descritti in questo atlante comprendono tanto le realtà di più ampio respiro 
a livello nazionale e internazionale, che fanno da apripista nell’affermazione del mo-
dello di economia circolare, che quelle territoriali, raccolte durante il viaggio del Treno 
Verde 2017, con il lavoro dei circoli e dei comitati regionali di Legambiente e tramite 
segnalazioni o auto-candidature, validate da Legambiente. L’atlante è un’istantanea 
delle prime migliori esperienze (aziende, cooperative, associazioni, realtà territoriali, 
progetti, start-up), con l’obiettivo, nei prossimi anni, di aumentare sempre più il nu-
mero di campioni. 

In ciascuna delle 107 schede sono indicati i settori di maggiore interesse per ogni 
campione,  attraverso la simbologia indicata nella legenda
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S C H E D A  C A M P I O N E

S E T T O R E
In Italia 1520 Comuni superano il 65% di raccolta differenziata, mentre 
525 comuni, per una popolazione che sfiora i 3 milioni di cittadini, sono 
Rifiuti Free.
L’iniziativa di Legambiente Comuni ricicloni, patrocinata dal Ministero per 
l’Ambiente, premia le comunità locali, amministratori e cittadini, che han-
no ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti: raccolte differen-
ziate avviate a riciclaggio, ma anche acquisti di beni, opere e servizi, che 
abbiano valorizzato i materiali recuperati da raccolta differenziata. Sono le 
amministrazioni che stanno vincendo la sfida del riciclo e della riduzione 
dei rifiuti indifferenziati da mandare a smaltimento in discarica o incene-
rimento.
L’edizione 2016 di Comuni Ricicloni alza l’asticella puntando non soltanto 
sulla quantità di raccolta differenziata ma anche sulla qualità. Non basta 
più infatti il raggiungimento del 65% di raccolta differenziata. Per entrare 
nella classifica della migliore gestione sostenibile dei rifiuti, infatti, si deve 
rispettare sia l’obiettivo di legge sulla raccolta differenziata, che puntare 
sulla qualità della RD e sulle politiche di prevenzione. I Comuni Rifiuti Free 
pertanto sono quelle amministrazioni che hanno contenuto anche la pro-
duzione pro capite di secco residuo al di sotto dei 75 Kg/anno/abitante.

www.ricicloni.it

COMUNI RICICLONI
di Legambiente e l’esperienza del Comune di Milano

Una “menzione speciale” la merita la città di Milano che, attestandosi al 
52,3% di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore 
tra le metropoli europee che si stanno distinguendo per la positiva ge-
stione dei rifiuti. Un primato che sta facendo scuola anche oltre i confini 
europei. Milano, oggi è la prima metropoli italiana ad aver domiciliarizzato 
il sistema della raccolta differenziata anche della frazione organica con 1,3 
milioni di abitanti, la più complessa da gestire nei grandi centri, con un 
eccellente risultato anche in termini quantitativi. Milano rientra a pieno 
titolo tra le grandi città europee che danno l’esempio, facendo scuola 
e dimostrando che il porta a porta paga, soddisfa i cittadini e produce 
risultati.

NORD 413 78,7%

CENTRO 25 4,8%

SUD 87 16,6%

TOTALE 525

Fonte: Legambiente su dati Comuni

Comuni Rifiuti Free 2016
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R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

Il Consorzio Italiano Biogas nasce nel 2006 riunendo aziende agricole 
produttrici di biogas e biometano da fonti rinnovabili, società industriali 
fornitrici di impianti, tecnologie e servizi per la produzione di biogas e 
biometano, Enti ed Istituzioni che contribuiscono alla diffusione e promo-
zione della tecnologia della digestione anaerobica per il comparto agri-
colo.
L’obiettivo rimane quello di dare indicazioni concrete ai consorziati e alle 
istituzioni per migliorare la gestione del processo produttivo e orientare le 
scelte sulle normative nazionali, regionali e locali, nell’ottica di diffusione 
del modello virtuoso del “Biogasfattobene”.
Nel corso degli anni è andato crescendo in termini di numero di soci e 
di attività. Oggi il CIB riunisce 567 soci ordinari, 49 aziende produttrici 
di impianti, 73 aziende della filiera allargata e 11 partner istituzionali e 
di ricerca, puntando ad essere il riferimento tecnico del settore biogas e 
biometano.

www.consorziobiogas.it

CIB
Consorzio Italiano Biogas

Lombardia

Lodi (LO)

Il Consorzio Italiano Compostatori è una struttura senza fini di lucro costi-
tuita da imprese ed enti pubblici e privati produttori di compost. Riduzio-
ne dei rifiuti, raccolta differenziata per la separazione e riciclo delle bio-
masse e della frazione organica dei rifiuti urbani sono le parole d’ordine. 
Il recupero della frazione organica dei rifiuti avviene in impianti di com-
postaggio o impianti integrati di digestione anaerobica e compostaggio. 
L’ultima frontiera è l’upgrading del biogas a biometano, che può sostituire 
il metano fossile, secondo i principi dell’economia circolare.
Il CIC è alla costante ricerca di soluzioni improntate verso la minimizzazio-
ne dell’impatto ambientale degli impianti per il trattamento della frazione 
organica dei rifiuti e un elevato standard qualitativo dei prodotti ottenuti. 
Tra i programmi volontari e i sistemi di certificazione adottati dal CIC si 
citano il “Compost di Qualità CIC”, attivo dal 2003, il marchio “Composta-
bile CIC” dal 2006 (che riguarda manufatti ed imballaggi compostabili) e, 
dal 2015, il programma legato al Marchio “Biometano Fertile”.

Lazio

Roma www.compost.it

CIC
Consorzio Italiano Compostatori
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S C H E D A  C A M P I O N E

R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

Il COBAT è istituito nel 1988 come Consorzio Obbligatorio dal Decreto legi-
slativo 188/08, divenendo nel 2008 un Sistema di raccolta e riciclo multifi-
liera. Il Cobat ha posto da sempre i produttori e importatori al centro del 
proprio sistema, trasformando e valorizzando in materie prime seconde 
beni immessi sul mercato che giungono a fine vita.
Il COBAT (COnsorzio nazionale recupero e riciclo BATterie) si occupa prin-
cipalmente del recupero e riciclo di pile e accumulatori esausti.
Nel 2011 ha avviato la prima filiera italiana per la raccolta e il riciclo dei 
moduli fotovoltaici, inseriti nella categoria dei RAEE con il D.lgs. 49/14 in 
recepimento della Direttiva 2012/19/UE. Dal 2015 Cobat subisce un’ulte-
riore espansione, divenendo abilitato alla gestione degli PFU provenienti 
da autodemolizione. Leader in termini di quota di mercato rappresentata 
è divenuto un partner indispensabile per produttori e importatori di im-
pianti fotovoltaici, essendo in grado di gestirne tutte le loro componenti: 
moduli, batterie e inverter.

www.cobat.it

COBAT

Lazio

Roma

Il CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) è un Consorzio privato che ope-
ra senza fini di lucro che nasce sulla base del decreto legislativo n.22 del 
1997 (Decreto Ronchi), segnando il passaggio da un sistema di gestione 
dei rifiuti basato sulla discarica ad un sistema integrato, che si basa sulla 
prevenzione, sul recupero e sul riciclo dei sei materiali da imballaggio (ac-
ciaio, alluminio, carta, legno, plastica e vetro), con produzione di materia 
prima seconda.
Al Sistema Consortile aderiscono oltre 1.000.000 imprese produttrici e 
utilizzatrici di imballaggi. L’attività di CONAI non si concentra solo sugli 
aspetti ambientali, ma anche economici ed occupazionali, con ricadute 
economiche positive, in termini di risparmio per l’acquisto di materie pri-
me e indotto occupazionale, pari a 15,2 miliardi di euro. 
In 15 anni di attività del CONAI, la quota di imballaggi conferiti in disca-
rica è passata da oltre due terzi a meno di un quarto e quella recuperata 
dal 33% al 77%, evitando la costruzione di almeno 100 discariche e 125 
milioni di tonnellate di emissioni di CO2.

www.conai.org

CONAI
Consorzio Nazionale Imballaggi

Lombardia

Milano
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CiAl è un consorzio nazionale che si occupa del recupero e riciclo degli im-
ballaggi in alluminio, sempre alla ricerca di soluzione innovative e funzio-
nali per ridurre e recuperare tali imballaggi, tenendo insieme le esigenze 
del mercato con la salvaguardia dell’ambiente.
Compito del consorzio è raccogliere e avviare al recupero l’alluminio 
post-consumo, proveniente dalla raccolta differenziata dei comuni italiani. 
Il Consorzio CiAl stipula delle convenzioni con i Comuni, o con le imprese 
che si occupano della gestione dei rifiuti, per l’organizzazione della rac-
colta degli imballaggi in alluminio.
I costi della raccolta sono coperti interamente da CiAl attraverso il rico-
noscimento di un corrispettivo prestabilito, in linea con quanto disposto 
dall’Accordo Quadro tra Il Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI) e l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI).
L’attività del CiAl ha permesso, già oggi, grazie all’incremento delle quan-
tità recuperate, di superare gli obiettivi previsti dalla normativa europea.

www.cial.it

CIAL
Consorzio Imballaggi Alluminio

Lombardia

Milano

Nel 1985 nasce Comieco, Comitato per l’Imballaggio Ecologico, con l’obiet-
tivo di incrementare la raccolta dei rifiuti a base di cellulosa, anche per 
permettere un flusso ininterrotto di materia prima per le cartiere italiane.
Grazie al Decreto Ronchi del 1997 e l’istituzione di Conai, Comieco diventa 
Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosi-
ca, rappresentando oggi circa 3300 aziende del settore (produttori, impor-
tatori di materie prime e di imballaggi a base di cellulosa, piattaforme di 
lavorazione del macero, cartotecniche).
Attività importante del consorzio nazionale è la promozione in tutta Italia 
di iniziative di sensibilizzazione atte ad aumentare la conoscenza, la cul-
tura della buona raccolta differenziata e del riciclo, perseguendo i propri 
obiettivi attraverso una incisiva politica di prevenzione (riduzione in peso, 
progettazione dell’imballaggio) e di sviluppo della raccolta differenziata.
Grazie al contributo di tutti, cittadini, amministrazioni pubbliche, istituzio-
ni e imprese della filiera del riciclo, si è innescato un processo virtuoso 
che dai suoi esordi vede oggi triplicare la raccolta differenziata comunale 
di carta e cartone, passando da uno a tre milioni di tonnellate.

www.comieco.org

COMIECO
Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosi ca

Lombardia

Milano
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COREPLA è il consorzio per la raccolta il riciclaggio e il recupero degli 
imballaggi in plastica, istituito come ente privato senza scopo di lucro 
dal D. Lgs. 22/97 e regolato attualmente dal D.Lgs.152/2006. Il consorzio 
opera nel sistema CONAI, che da alle imprese che producono e utilizzano 
imballaggi, in questo caso quelli in plastica, la responsabilità e gli oneri 
per la corretta gestione a fine vita.
La raccolta differenziata degli imballaggi in plastica è in costante mi-
glioramento, anche nel 2016: 960 mila tonnellate raccolte con 550 mila 
tonnellate riciclate da Corepla. Il consorzio è impegnato: nell’attività di 
supporto ai comuni per attivare sistemi di raccolta differenziata efficienti, 
riconoscendo loro i corrispettivi previsti dall’accordo ANCI-CONAI; nel ga-
rantire gli obiettivi di recupero del materiale raccolto e indirizzato a rici-
clo, in azioni di comunicazione ed educazione sulla corretta pratica della 
raccolta, promuovendo azioni che minimizzano l’impatto ambientale degli 
imballaggi in plastica, a partire dalla prevenzione dei rifiuti.

www.corepla.it

COREPLA
Consorzio nazionale raccolta, riciclaggio e recupero imballaggi in plastica

Lombardia

Milano

COREVE, il consorzio nazionale per la raccolta il riciclaggio e il recupero 
degli imballaggi in vetro, nasce senza fini di lucro ad opera dei principali 
gruppi vetrari italiani il 23 ottobre del 1997. Appartiene al sistema CONAI 
in ottemperanza del D.Lgs. 22/97, per contribuire a gestire in modo corret-
to la raccolta del vetro proveniente dalla raccolta differenziata dei comuni 
ed essere in prima linea in attività di prevenzione, garantendo che il vetro 
raccolto segua la via del riciclo.
Inoltre COREVE si occupa dell’informazione e sensibilizzazione dei citta-
dini circa i temi del riciclo e recupero di questo materiale. Al consorzio 
aderiscono i produttori di vetro cavo per imballaggio, gli importatori sia 
imbottigliatori che grossisti, tutte realtà che immettono al consumo im-
ballaggi in vetro. 
Negli ultimi 10 anni grazie all’azione di COREVE il riciclo di rottame in vetro 
è aumentato del 157% e i Comuni serviti sono passati a circa 7000, pari 
a circa 56 milioni di abitanti.

www.coreve.it

COREVE
Consorzio nazionale raccolta, riciclaggio e recupero imballaggi in vetro

Lombardia

Milano
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Il Consorzio Nazionale per il Riciclo e il Recupero degli Imballaggi in Accia-
io nasce nel quadro della normativa del Decreto Ronchi (Dlgs 22/1997), ed 
è parte del Sistema CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi). Al Consorzio 
aderiscono 272 aziende produttrici della materia prima e dei contenitori in 
acciaio. La mission di RICREA è quella di favorire, promuovere e agevolare 
la raccolta e il riciclo degli imballaggi usati di acciaio, provenienti tanto 
dalla raccolta differenziata, quanto dalla raccolta ad hoc fatta su aziende, 
negozi e attività produttive.
RICREA assicura in Italia il riciclo degli imballaggi usati in acciaio qua-
li barattoli, scatolette, tappi, fusti, secchielli, lattine e bombolette. Una 
volta utilizzati e avviati a raccolta differenziata, grazie a RICREA questi 
contenitori vengono prima separati da altri imballaggi di materiali diversi 
e poi inviati in acciaieria dove vengono fusi per tornare nuovo acciaio per 
produrre binari, parti di treni, tondo per cemento armato, chiodi, bulloni e 
tanto altro. Tutto ciò è possibile grazie al fatto che i contenitori d’acciaio 
sono riciclabili al 100% e all’infinito.

www.consorzioricrea.org

RICREA
Consorzio di filiera gestione rifiuti imballaggi in acciaio

Lombardia

Milano

Rilegno è il Consorzio nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclaggio 
degli imballaggi di legno in Italia, opera sul territorio nazionale secondo i 
dettami Decreto Legislativo 152/200, che regolamenta il sistema di gestio-
ne dei rifiuti basato non più sulla discarica bensì sulla raccolta differen-
ziata, il riciclo e il recupero.
Convenzionato con 4.300 comuni, al servizio di circa 40 milioni di abitanti, 
Rilegno favorisce l’avvio al corretto riciclo dei rifiuti urbani di legno, che 
sono state solo nell’ultimo anno oltre 560 mila tonnellate.
Rilegno garantisce e avvia a riciclo e recupero i rifiuti provenienti dagli 
imballaggi di legno e gli altri rifiuti legnosi provenienti dal circuito citta-
dino (pallet, casse/cassette, gabbie, ecc), alla fine del loro ciclo di vita, 
contribuendo al recupero di una preziosa materia prima, evitando sprechi 
e salvaguardando l’ambiente.
I consorziati, oltre 2000 alla fine del 2015, trasformano legno, producono 
imballaggi, forniscono semilavorati per imballaggi e importano semilavo-
rati e imballaggi vuoti.

www.rilegno.org

RILEGNO
Consorzio nazionale raccolta, riciclaggio e recupero imballaggi in legno

Emilia Romagna

Cesenatico (FC)
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Il Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati (COOU), operativo dal 1984, è tra 
le prime agenzie ambientali italiane istituite per legge e dedicata alla rac-
colta differenziata di un rifiuto pericoloso. Presente in modo capillare su 
tutto il territorio nazionale, recupera attraverso la sua rete garantendo la 
raccolta tramite l’attività di oltre 70 aziende private e la rigenerazione in 4 
impianti attivi. Si occupa anche dell’informazione e della sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica sulle tematiche della corretta gestione di questo 
rifiuto pericoloso.
In oltre 30 anni di attività il Consorzio ha raccolto 5.3 milioni di tonnellate 
di olio lubrificante usato, 4.34 milioni dei quali avviati alla rigenerazione, 
con un risparmio sulle importazioni di petrolio di 3 miliardi di euro.
Nel 2015, oltre il 99% dell’olio usato raccolto è stato avviato alla rige-
nerazione, facendo risparmiare al nostro Paese 52 milioni di euro sulle 
importazioni di greggio e sono state evitate 35 mila tonnellate di CO2 
equivalenti.

www.coou.it

COOU

Lazio

Roma

Ecolamp è il consorzio senza scopo di lucro dedito alla raccolta e al riciclo 
delle apparecchiature di illuminazione giunte a fine vita. Nato nel 2004 
per volontà delle principali aziende nazionali e internazionali del settore 
illuminotecnico del mercato italiano, oggi riunisce circa 150 produttori di 
apparecchiature d’illuminazione e rappresenta una quota del mercato del-
le sorgenti luminose attorno al 50%. Ecolamp offre i propri servizi su tutto 
il territorio nazionale. Obiettivo di Ecolamp: un servizio di elevata qualità 
per la gestione completa di ritiro, trasporto, trattamento e riciclo di ma-
terie prime seconde derivanti dai rifiuti di illuminazione, raggruppamenti 
R4 ed R5 dei RAEE. Il consorzio serve in Italia oltre 1800 centri di raccolta 
e ha messo a punto, sin dal suo esordio, canali di raccolta volontari de-
dicati ai professionisti del settore illuminotecnico. I risultati sono positivi 
sia le quantità di RAEE gestite, circa 3.000 ton nel 2016, che per il livello 
qualitativo raggiunto: il tasso di recupero di materiali, per le lampadine, 
nel 2016 ha superato il 97%.

www.ecolamp.it

Ecolamp

Lombardia

Milano



S C H E D A  C A M P I O N E

15

R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

R E G I O N E

C O M U N E

S E T T O R E

Ecopneus è la società senza scopo di lucro tra i principali responsabili del-
la gestione dei Pneumatici Fuori Uso (PFU) in Italia. Recupera ogni anno 
circa il 70% del totale nazionale, in media 250.000 tonnellate, ovvero un 
peso pari a 25 volte quello della Torre Eiffel. 
Gli pneumatici, attraverso il lavoro svolto dalle aziende che fanno parte 
del consorzio, vengono raccolti e sottoposti ad operazione di frantumazio-
ne, quindi utilizzati come materia prima seconda, riducendo così l’utilizzo 
di materie prime, acqua o energia e riciclando il rifiuto in altri cicli pro-
duttivi. Dal trattamento dei PFU si ottiene una preziosa gomma riciclata 
utilizzata per realizzare superfici sportive, asfalti “silenziosi” e duraturi, 
oggetti per l’arredo urbano, isolanti acustici, materiali antivibranti e molto 
altro ancora.
Ruolo del consorzio di filiera è quello di ottimizzare e massimizzare il 
sistema di gestione e raccolta eliminando la dispersione di questa impor-
tante materia prima seconda, promuovendo la ricerca e l’innovazione per 
trovare sempre nuovi ambiti di applicazione ed utilizzo dei PFU.

www.ecopneus.it

ECOPNEUS
Consorzio di filiera per il recupero degli pneumatici

Lombardia

Milano

Fater spa è l’azienda che produce e commercializza in Italia i pannolini per 
bambini, gli assorbenti femminili e i prodotti per l’incontinenza. L’azienda 
inoltre, dal 2013, produce e commercializza in 39 Paesi i prodotti deter-
genti per la casa ed il bucato. 
L’attenzione alla sostenibilità e alla responsabilità d’impresa ha portato 
l’azienda a sviluppare e brevettare il primo processo in Italia per il riciclo 
dei prodotti assorbenti per la persona usati con un impianto pilota a 
Lovadina di Spresiano (TV), presso la sede del partner tecnico Contarina 
SpA. 
La soluzione di FATER è in grado di eliminare, potenzialmente, lo smalti-
mento in discarica (65%) o con incenerimento (35%) dei rifiuti da prodotti 
assorbenti, ovvero il 2,5% in peso dei rifiuti urbani per circa 900.000 
tonnellate annue.
Il processo di riciclo parte dalla raccolta differenziata dei prodotti assor-
benti per la persona usati. Una volta raccolti, questi vengono conferiti 
presso l’impianto di Fater, aperti e sterilizzati tramite vapore a pressione. 
I prodotti vengono poi asciugati e le componenti separate. Si recupera 
plastica e cellulosa, nuove materie prime seconde di elevata qualità da 
utilizzare nei processi produttivi.

www.fatergroup.com

FATER

Abruzzo

Pescara
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La realtà industriale di Novamont affonda le proprie radici nella Scuola di 
Scienza dei Materiali Montedison, dove alcuni ricercatori hanno iniziato 
a sviluppare il progetto ambizioso di integrazione tra chimica, ambien-
te e agricoltura: la “Chimica vivente per la qualità della vita”. Oggi ha 
raggiunto una leadership riconosciuta a livello internazionale nel settore 
delle bioplastiche e dei biochemicals, ne è un esempio il MATER-BI, l’in-
novativa famiglia di bioplastiche biodegradabili e compostabili. Attraverso 
un nuovo modello di sviluppo sostenibile, Novamont promuove la transi-
zione da un’economia di prodotto ad un’economia di sistema. La mission 
principale è quella di sviluppare bioplastiche e biochemicals attraverso 
l’integrazione di chimica e agricoltura, attivando bioraffinerie integrate nel 
territorio e fornendo soluzioni applicative a basso impatto ambientale che 
garantiscano lungo tutto il loro ciclo di vita un uso efficiente delle risorse 
con vantaggi sociali, economici ed ambientali.

www.novamont.it

NOVAMONT

Lombardia

Milano
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